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INTRODUZIONE 
Il seguente documento intende costituire un ŘƻǎǎƛŜǊ ǎǳ ǉǳŀƴǘƻ ƻǊōƛǘŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩeducazione di genere nelle 

ǎŎǳƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ wŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŎƛǎƻ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Ǉƻǎǎƛbile compatto, riporta in brevi 

schede una serie di informazioni riguardanti: 

¶ Una descrizione del percorso storico che ha ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ άƎŜƴŘŜǊέ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 

¶ Una rassegna delle più note iniziative in corso in Italia, nelle scuole di ogni ordine e grado 

¶ Una carrellata di alcuni casi avvenuti nelle aule delle scuole italiane, dagli asili nido ai licei 

¶ Una tabella riassuntiva sui sovvenzionamenti per il mondo LGBT  
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IL PERCORSO STORICO 

2010 ɀ OMS: 3ÔÁÎÄÁÒÄ ÐÅÒ Ìȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 3ÅÓÓÕÁÌÅ ÉÎ %ÕÒÏÐÁ 
Il documento {ǘŀƴŘŀǊŘ ǇŜǊ ƭΨ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ {ŜǎǎǳŀƭŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŝ ǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛ ƎƻǾŜǊƴƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 

ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩOrganizzazione Mondiale della Sanità όha{ ǳƴΩŀƎŜƴȊƛŀ Ǉƻƭƛtica delle Nazioni Unite), in 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ǇŜǊ ƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ {ŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀǾƛŜǊŀ ό.ȊƎ!ύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 

un documento redatto da 19 carneadi, provenienti da uffici dediti alla salute riproduttiva, di quello che è un 

organo politico e non medico-scientifico. 

Gli Standard indicano contenuti e competenze da trasmettere a 

bambini e ragazzi, nelle diverse età in tema di sessualità, ponendosi 

come un quadro di riferimento per politiche scolastiche e sanitarie. Il 

documento definisce le linee guida sugli insegnamenti in ambito di 

sessualità per fasce di età, qualche esempio: 

¶ 0-п ŀƴƴƛΥ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ άƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎŎƻǇrire la sua identità di 

ƎŜƴŜǊŜέΤ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ǎǳ άƎƛƻƛŀ Ŝ ǇƛŀŎŜǊŜ ƴŜƭ ǘƻŎŎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻΥ ƭŀ 

masturbazione infantƛƭŜέΣ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ άǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ 

Ŝ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘŀƭƛέ 

¶ 4-с ŀƴƴƛΥ ƴƻȊƛƻƴƛ άǎǳƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ƻ ǎǳƭƭΩŀƳƻǊŜ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǎǎƻέΣ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ άŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ Ǝƛƻƛŀ ƴŜƭƭŀ 

masturbazione 

¶ 6-ф ŀƴƴƛΥ άŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǎŜǎǎƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻέΣ 

ŦŀǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ άǳƴŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ 

ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ǇŀǊǘƴŜǊέ 

¶ 9-12 anni: contraccezione e pianificazione familiare. 

Il documento, redatto nel 2010, è stato diffuso ǇǊŜǎǎƻ ƛ aƛƴƛǎǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ed è giunto in 

Italia nel 2013.  

Accanto ai contenuti sopra visti, vengono definiti alcuni principi:  

¶ I genitori, anche se devono essere informati dei programmi di educazione sessuale, sono una 

άŦƻƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜέ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ άŦƻƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭŜέ, 

άǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀέ Ŝ ǾŜǊƛǘŀǘƛǾŀΦ 

¶ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ άǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 

Řƛ ƎŜƴŜǊŜέ. 

¶ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ άƛƴƛȊƛŀ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀέΦ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ όǉǳƛƴŘƛ 

sessuali e riproduttivi). 

¶ VieƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƛƴǘƛƳŀέ ŎƘŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ Řŀƭƭŀ 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ 5ŀ ǘŀƭŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŎƘŜ άǾŜƴƎŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƭŀ 

negoziazione morale come una valida morale sessuale odiernŀέΦ [Ωessenza di questa morale è che 

άƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƎƻȊƛŀǘŜ ƛƴ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ Ƴǳǘǳƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǘǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ƳŀǘǳǊƛ ŎƘŜ 

sono pari quanto a status, diritti e poterƛέ. 
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¶ [ŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƛƴǘƛƳŀ άǇƻƎƎƛŀ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŀƭŜ ŜΣ ƻƭǘǊŜ alla sessualità, 

riguarda le preferenze sessuali, gli orientamenti sessuali, le diverse forme di mascolinità e 

femminilità, le varie forme di relazione e le diverse modalità di convivenza tra figli e genitori. 

Pertanto, il termine intimità coincide in gran parte con il concetto esteso di sessualità proposto nel 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻέΦ 
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2010 ɀ Consiglio  Äȭ%ÕÒÏÐÁȡ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÂÁÓÁÔÅ ÓÕÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ 

ÓÅÓÓÕÁÌÅ Å ÓÕÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÉ genere 
Il /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŜƳŜǘǘŜ nel 2010 una raccomandazione non vincolante verso gli stati membri, con la 

quale invita ad aderire ad un progetto sperimentale per la lotta alle discriminazioni basate 

ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ. La raccomandazione viene poi seguita dal programma 

per "CombattŜǊŜ ƭŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜϦ. 

[ŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŜǎǇǊƛƳŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜƳŜǎǎŀ άTenendo nel debito conto 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ŦŀƴŎƛǳƭƭƻέ Ŝ ŎƻƳŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ά¢ŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ dovrebbero tenere conto del diritto dei 

ƎŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛΦέ 
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Novembre  2012 ɀ )ÔÁÌÉÁ ÁÄÅÒÉÓÃÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÅ ÃÏÎ ÉÎÃÁÒÉÃÏ ÁÌÌȭ5.!2 
Sotto il governo Monti, il ministro Elsa Fornero, che da Ministero del Lavoro detiene la delega per le Pari 

opportunità, ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ. 

Ne viene incaricato l'UNAR, Ufficio 

Nazionale Antidiscriminazioni Razziali a 

difesa delle differenze, che fa capo alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ς 

Dipartimento Pari Opportunità. 

Il 20 novembre 2012 il Dipartimento Pari 

Opportunità costituisce il gruppo di lavoro per 

la definizione della strategia nazionale di 

prevenzione e contrasto delle discriminazioni 

ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘamento sessuale e 

ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ Lƭ gruppo è formato da 

sette membri dell'UNAR, più un 

rappresentante per ciascuna delle 29 

associazioni LGBT che hanno risposto ad un 

avviso di manifestazione di interesse. Al tavolo di lavoro non partecipa alcuna associazione di famiglie. 
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Maggio 2013 ɀ Strategia LGBT 
Il gruppo di lavoro UNAR-LGBT produce il documento di strategia LGBT per la prevenzione e il contrasto 

ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ.  

Il documento di strategia individua quattro assi di intervento nel triennio 2013-2015, prevedendo iniziative 

su Scuola, Lavoro, Carceri, Media. Il documento riporta: άƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻŘƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

permangono nelle dichiarazioni provenienti dalle autorità pubbliche e da alcuni rappresentanti delle 

istituzioni politiche ed ecclesiastiche, veicolate costantemente dai media italianiέ. 

5ŀ !ǾǾŜƴƛǊŜΥ ά9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŦŀƭŎƛŘƛŀǘƻ ƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘŀǘŀƭƛ 

ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ όǇŀǎǎŀǘƛ Řŀ нрл Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀ нмΣнύ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ όŘŀ пл Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀ 

6,9), sembra non toccare un unico settore: quello delle associazioni Lgbt. Sul sito del governo si possono 

ƛƴŦŀǘǘƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩ¦ƴŀǊΦ  

{ƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭ нлмоΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Ƙŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ ǉǳŀǎƛ нрлƳƛƭŀ ŜǳǊƻ ŀŘ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ 

e realtà Lgbt o comunque per pagare attività legate a quel mondo. Solo a 

titolo di esempio, ricordiamo che agli organizzatori del Palermo pride dello 

scorso giugno, sono andati 19.800 euro, mentre altri 3.857,24 euro sono stati 

pagati alla società incaricata di studiare il progeǘǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ǎŀƭŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ƛƭ ŎƻƴǾŜƎƴƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ǎǳƭƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ 

ƎŀȅΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ нлΦпупΣлф ŜǳǊƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩ!ǊŎƛƎŀȅ ǇŜǊ ƭŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƻƳƻŦƻōƛŀ Ŝ рΦфпл ŜǳǊƻ ŀƭ 

Movimento italiano transessuale per il festival internazionale del cinema 

ǘǊŀƴǎΦ !ƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƻŎŀōƻǳǘ ǎƻƴƻ ŀƴŘŀǘƛ офΦнлп ŜǳǊƻ όǇŜǊ ǎŜƛ ƳŜǎƛ Řƛ 

lavoro) per un progetto di sensibilizzazione e informazione sulla transfobia e 

ŀƭǘǊƛ оΦрлл ŜǳǊƻ ŀƭƭΩ!ǊŎƛƎŀȅ Řƛ Reggio Calabria promotrice di una catena umana. Oltre dieci volte tanto 

(36.300 euro) è andato a Dgp di Gay project, associazione di Roma che si occupa dei diritti delle persone 

Gay, lesbiche, bisessuali, transessuali, transgender e queer, per il progetto ΨApertamenteΩ.έ 
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La rete RE.A.DY 
RE.A.DY, Rete Nazionale delle Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazioni per orientamento sessuale 

e identità di genere è nata nel 2006 su proposta 

dei Comuni di Roma e Torino. Attualmente la 

Rete interagisce con circa 60 partner, che 

comprendono regioni, province e singoli 

municipi. 

Le principali finalità delle Rete sono: 

¶ promuovere le politiche di inclusione 

sociale per le persone lesbiche, gay, 

bisessuali e transessuali/transgender 

¶ diffondere buone prassi sul territorio 

nazionale attraverso un continuo confronto tra i Partner 

¶ supportare i partner nella realizzazione di attività rivolte alla promozione e al riconoscimento dei 

diritti delle persone LGBT. 

Le principali attività di RE.A.DY consistono in: 

¶ Raccolta delle buone prassi realizzate dai Partner  

¶ Celebrazione della DƛƻǊƴŀǘŀ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƻƳƻŦƻōƛŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀƴǎŦƻōƛŀ 

¶ Presentazione della Rete presso altre Pubbliche Amministrazioni locali 

¶ Organizzazione di conferenze e incontri nazionali 

¶ Partecipazione al tǊƻƎǊŀƳƳŀ [D.¢ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦b!w ό¦ŦŦƛŎƛƻ 

Nazionale Anti Discriminazioni Razziali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri) 

RE.A.DY ha avviato a livello nazionale rapporti con ISTAT (Istituto Nazionale di Statistica), OSCAD 

(Osservatorio per la Sicurezza contro gli Atti Discriminatori) e MIUR (MinisǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ e 

Ricerca) e con le loro rappresentanze locali; RE.A.DY ha operato inoltre un consolidamento delle relazioni 

con UNAR e FRA (EU Agency for Fundamental Rights). 

Nel 2012 la rete RE.A.DY è ǎǘŀǘŀ ƛƴǾƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦b!w ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŜ ǘŀǇǇŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ [D.¢ ŘŜƭ 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ, in particolare in tema di sicurezza ed educazione/istruzione. 
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LE INIZIATIVE 
Negli ultimi due anni si sono moltiplicate, nelle scuole di ogni ordine e grado, le iniziative di educazione 

affettiva e sessuale che propongono ƳƻŘŜƭƭƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŦƭǳƛŘƛ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ 

orientamento sessualeΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƭ ōƛǎŜǎǎǳŀƭƛǎƳƻΣ ƛƭ ǘǊŀƴǎŜǎǎǳŀƭƛǎƳƻΣ ƛƭ άǉǳŜŜǊέΦ [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

femminili e maschili universalmente riconosciute come legate alla maternità e alla paternità, la 

complementarietà dei sessi, la maternità biologica, divengono concezioni messe radicalmente in 

discussione e definite come stereotipi.  

Tali contenuti vengono veicolati attraverso progetti che hanno come obiettivi dichiarati: la decostruzione 

degli stereotipi di genere, ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦŜrenze e alla parità tra i sessi, la prevenzione del bullismo 

omofobico e della violenza sulle donneΣ ƭΩŜŘǳŎazione alla non discriminazione. 

Molte di queste iniziative sono diffuse da associazioni LGBT e di femministe radicali e sono sostenute 

politicamente ed economicamente a diversi livelli istituzionali: dai comuni, dalle province, dalle regioni, 

ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀǘǘƛƴƎŜƴŘƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƻƳƻŦƻōƛŀΦ {ǇŜǎǎƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƛƴ 

quadri di intervento più ampi, come la strategia LGBT 2013-2015 ŘŜƭƭΩ¦b!w, il piano LGBT di Roma Capitale, 

la rete RE.A.DY e le sperimentazioni aŎŎƻƭǘŜ Řŀƭ aL¦wΦ {ŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ǘǊƻǾŀƴƻ ƭΩŀǾŀƭƭƻ Řƛ università 

pubblicheΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ diffondono gli studi di genere sospinti dalle ƭƻōōȅ [D.¢Φ ¢ŀƭŜ άtimbroέ Řƛ 

ǳŦŦƛŎƛŀƭƛǘŁ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜtti mostrano presupposti ideologici e 

non scientifici, sia sul piano psicologico che pedagogico, e per di più disconoscono evidenti assunti 

costituzionali, come lo  specifico valore sociale della famiglia naturale, a cui la scuola ha da sempre educato; 

il tutto fino a debordare in tentativi di vera e propria propaganda politica avversa alla famiglia stessa. 

Moltissimi dirigenti e docenti non sono al corrente dei rischi di queste proposte, che vengono accolte per 

ƛƭ ŎƭƛƳŀ ƛƳǇŜǊŀƴǘŜ Řƛ άǇƻƭƛǘƛŎŀƭƭȅ ŎƻǊǊŜŎǘέΣ ƻ ǇŜǊ  ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƛ άŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛέ, nonché a causa delle attuali 

ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŎƘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀ  ŦƻǊƳŜ Řƛ άŘŜƭŜƎŀέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ, 

ǎŜƴȊŀ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ. Nello stesso tempo sempre più dirigenti scolastici, 

insegnanti e genitori sono inseriti in corsi che prƻǇǳƎƴŀƴƻ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ determinando, via via in 

cascata, iniziative culturali e scolastiche sempre più capillari e impattanti. 

Un aspetto tra i più dolorosi è il fatto che i genitori che provano ad opporsi a tali iniziative vengono bollati 

come άƻǎŎǳǊŀƴǘƛǎǘƛέ ŜŘ ƻƳƻŦƻōƛ, come bigotti o cattolici estremisti, e intorno a loro viene fatta terra 

ōǊǳŎƛŀǘŀΣ ǾŜƴŜƴŘƻ ƛǎƻƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴterno della comunità scolastica dai dirigenti, dagli insegnanti e dagli altri 

genitori. I genitori coinvolti in questi spiacevoli episodi hanno poi timore ad esporre pubblicamente la loro 

esperienza, o quelle dei propri figli, naturalmente per paura di stigma sociale o di ritorsioni, anche per 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƎƛŁ Ǿƛǎǎǳǘŀ Řŀ alcuni. Sembra essere a rischio quindi, oltre alla concordia sociale, anche la 

fondamentale continuità ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƭΩŜǎǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Řŀƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ 

primario di agenzia educativa, riconosciuta nelle proprie specifiche convinzioni. Inoltre sempre di più, ad 

attaccare le famiglie e le associazioni di genitori e non, intervengono politici locali, giornalisti, blogger, 

operatori culturali e specialisti (come lΩ!tLΥ !ssociazione Psicologi Italiani), che arrivano a sostenere che 

ƭΩάƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƎŜƴŘŜǊέ non esiste, quasi fosse una invenzione dei settori conservatori al fine di provocare 

allarmismi ingiustificati tra le famiglie per osteggiare processi di progresso sociale. 

Di seguito viene riportata una carrellata (di certo non esaustiva) di iniziative in Italia.   
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I kit Educare alla diversità a scuola ÄÅÌÌȭ5.!2 
[Ω¦b!w ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀ ǇŜǊ нпΦнлл euro ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ .ŜŎƪ la 

redazione di tre kit per le scuole italiane di ogni grado: 

scuola primaria, scuola secondaria I grado, scuola 

secondaria II grado. Il kitΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά9ŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀ 

ǎŎǳƻƭŀέ, è pensato per i docenti e contiene: questionario, 

linee guida, lettera, un documento più esteso, domande e 

risposte FAQ ƎƛŁ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀǘŜ όƭΩƛƴǎŜƎƴŀnte deve limitarsi a 

ripetere pedissequamente). Il kit suggerisce di istituire un 

referente anti-ōǳƭƭƛǎƳƻ ŀ Ŏǳƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ Ŝ ǳƴ άŎƻƴǘǊƻƭƭƻǊŜέ ŎƛōŜǊƴŜǘƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎŜ ƛƴ ǊŜǘŜ ǉǳŀƭŎƘŜ 

studente prende in giro un suo compagno omosessuale; un questionario per gli studenti e una lista di film 

pro-ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ǳƴ ŎƛƴŜŦƻǊǳƳΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƪƛǘ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǇǳǊŜ ŜǎŜƳǇƛ ǎǳ ŎƻƳŜ riformulare in 

chiave inclusiva ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǘƛǇƛŎƛ Řŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛƴ ŀǳƭŀΥ άwƻǎŀ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǇŀǇŁ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇǊŀǘƻ ǘǊŜ ƭŀǘǘƛƴŜ Řƛ ǘŝ 

fredŘƻ ŀƭ ōŀǊΦ {Ŝ ƻƎƴƛ ƭŀǘǘƛƴŀ Ŏƻǎǘŀ н ŜǳǊƻΣ ǉǳŀƴǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǎǇŜǎƻΚέΦ 

Diamo evidenza di un paio di estratti dal kit, nei due seguenti 

screenshot:  

¶ il primo traccia ƭΩƛŘŜƴǘƛƪƛǘ ŘŜƭƭΩƻƳƻŦƻōƻ tipico: è il 

ritratto di una persona religiosa ed ignorante 

¶ il secondo aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ FAQ: si parla di pregiudizi nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁ, ma a ben vedere si tratta 

pregiudizi al contrario, nei confronti delƭΩŜǘŜǊƻǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁΦ 

Questa iniziativa, 

pubblicizzata prima 

ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƭŀƴŎƛƻ, 

è poi stata bloccata 

a seguito della denuncia da parte di alcune associazioni e, 

nonostante il finanziamento accordato ed i loghi apposti sui 

documenti, il MIUR, i responsaōƛƭƛ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƭΩ¦b!w Ƙŀƴƴƻ 

disconosciuto la cosa, rimpallandosi ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƭΩǳƴ 

ƭΩŀƭǘǊƻΥ ƴŜ ha fatto ƭŜ ǎǇŜǎŜ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦b!w, che ha 

ricevuto una nota di demerito da parte di Maria Cecilia Guerra, 

il viceministro del Welfare con delega alle Pari opportunità e 

comunque già sottosegretario di Elsa Fornero in precedenza. La Guerra ha dichiarato ά5ƛ questa ricerca 

ƛƎƴƻǊŀǾƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀέΦ   
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Leggere senza stereotipi  
La Giunta Comunale di Venezia lancia 

ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ «Leggere senza stereotipi», 

finanziata con 10.000 euro, che prevede la 

distribuzione di 50 titoli di fiabe contro gli 

stereotipi di genere nelle biblioteche in 36  

ŀǎƛƭƛ ƴƛŘƻ Ŝ ƛƴ му  ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όŦŀǎŎƛŀ 

0-6 anni)Φ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎǳǎŎƛǘŀ grandi polemiche 

Ŝ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ è άǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƭŜ ǘŀƴǘŜ ǊŜŀltà familiari che oggi fanno parte del 

ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜέΦ /ǊƛǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƎƛǳƴǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŦƛŀōŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ άŦŀƳƛƎƭƛŜέ Ŏƻƴ 

genitori dello stesso sessoΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ōƭƻŎŎŀǘƻ Ǉƻƛ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀ Řŀƭ ǎƛƴŘŀŎƻΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŜŘǳŎŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀΥ ά[ŀ {Ŏǳƻƭŀ Ŧŀ 5ƛŦŦŜǊŜƴȊŀέ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 

iniziative locali in tutta Italia. La mostra itinerante 

ά[ŜƎƎŜǊŜ {ŜƴȊŀ {ǘŜǊŜƻǘƛǇƛέ dopo Milano e Genova è 

arrivata nel mese di Aprile 2015 anche a Latina.  

[Ωideatrice del progetto è lΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ {ŎƻǎǎŜ, 

attiva in tutta Italia, che organizza convegni per 

docenti, educatori e genitori sul tema delle identità 

di genere; alcuni dei loro eventi sono patrocinati dal 

MIUR e sovvenzionati da Comuni e Regioni. 
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I progetti di lettura ( fiabe omosessuali ) proposti dalle biblioteche pubbliche  
Diversi albi, rivolti alla fascia di età 0-6 anni, che illustrano storie di vita di coppie 

omosessuali, ǇǊƻǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŜǉǳƛǇŀǊŀȊƛƻne di tutti i modelli familiari o trattano 

temi illegali in Italia come la fecondazione eterologa, sono inseriti in progetti 

nazionali della rete delle biblioteche pubbliche italiane ŎƻƳŜ άbŀǘƛ ǇŜǊ 

[ŜƎƎŜǊŜέ Ŝ άLƴ ±ƛǘǊƻέΦ {ǇŜǎǎƻ ŘŀƭƭŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƛ  ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǳƭla  lettura, senza che i genitori siano al corrente dei 

contenuti di tali libri. 

Di fronte ai casi (vedi Carate Brianza, Nuoro, Fano, Genova, ecc.) di critica da parte di alcuni 

genitori a tali testi, peraltro proposti senza comprovate garanzie pedagogiche a bambini 

piccolissimi, ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ό!L.ύ Ƙŀ ŀŎŎǳǎŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǘƻ le 

famiglie e i rappresentanti delle istituzioni di imporre inaccetǘŀōƛƭƛ άŎŜƴǎǳǊŜ oscurantisteέ.  

Il 1° Aprile 2015 a Bologna, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo della Fiera del Libro per Ragazzi 2015Σ ƭΩ!IB ha 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǾŜƎƴƻΥ ά.ƛōƭƛƻǘŜŎƘŜΣ ŎŜƴǎǳǊŜ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƛΥ ƴǳƻǾƛ ŎŀǎƛέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Ři respingere tali 

critiche. Si è fatto riferimento al Manifesto IFLA/Unesco per le biblioteche pubbliche, nel 

quale viene affermato, che άle raccolte di ogni biblioteca devono riflettere gli orientamenti 

ŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁέ Ŝ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ άŀŘ ŀƭŎǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ 

censura ideologica, politica o religiosa. La biblioteca pubblica documenta le idee, lasciando 

al lettore la responsŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀǊǎƛ ǳƴΩƻǇƛƴƛƻƴŜέ. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǾŜƎƴƻΣ ǘŀƭƛ ǘŜǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇƻǊǘŀǘŜ 

avanti da responsabili nazionali delle biblioteche, rappresentanti delle istituzioni, docenti di letteratura per 

ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΤ oǎǇƛǘŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ, la scrittrice Francesca Pardi, attivista LGBT e direttrice della casa ŜŘƛǘǊƛŎŜ άLo 

Stampatelloέ, che si occupa principalmente di racconti per bimbi che hanno come protagonisti genitori 

omosessuali.  

Gli argomenti pǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΨ!.L sembrano a tutti gli effetti risentire del clima ideologico che investe il 

dibattito in corso. 

Tra gli altri che si sono verificati, citiamo il caso della 

provincia di Nuoro. Nel Dicembre 2014 dei genitori 

ed un sacerdote organizzano una semplice riunione 

informativa in parrocchia ǎǳƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƎŜƴŘŜǊ e su 

progetti di lettura promossi da biblioteche arrivati anche a scuole di zona: essi  vengono accusati  

ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ LǘŀƭƛŀƴŜ Ŝ Řŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ Řƛ ƛniziative di censura culturale 

ed in alcuni blog  addirittura  ŀŘŘƛǘŀǘƛ ŎƻƳŜ άƻƳƻŦƻōƛ Ŝ ǎŜǎǎƛǎǘƛέ 

(http://www.michelamurgia.com/cultura/generi/854-chi-vuole-una-scuola-omofoba-e-sessista)  
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La scuola fa differenza  
CƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ŏƻƴ осΦомн ŜǳǊƻ άƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŧŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀέ ŝ 

un percorso di formazione professionale sulla valorizzazione delle 

differenze, ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ŀ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŜŘ 

ŜŘǳŎŀǘǊƛŎƛ Řƛ ƴƛŘƛ Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όŎƛǊŎŀ нлл ǘǊŀ ŜŘǳŎŀǘǊƛŎƛ Řƛ ŀǎƛƭƛ 

nido e insegnanti di diverse ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ wƻƳŀ Capitale).  

Le docenze sono tenute da Scosse, ǳƴΩassociazione che si occupa di 

comunicazione.  

A seguito di questa iniziativa, in diversi asili nido e materne vengono 

introdotti albi illustrati su temi come gestazione per altri, fecondazione 

eterologa, omosessualità. 
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Convegno Educare alle differenze  
Nel settembre 2014 si è tenuto a Roma il convegno 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά9ŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜέΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǊƛǳƴƛǘŜ 

centinaia di persone di più di 150 sigle afferenti al mondo 

LGBT e del femminismo di genere.  

Nei testi dei report ufficiali del convegno si può 

constatare quanto viene pianificato nelle scuole: 

¶ per i bimbi di 0-6 anni ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀƴǎŜǎǎǳŀƭƛǎƳƻΤ 

¶ impostare alla fluidità degli orientamenti sessuali fin dalla più tenera età; 

¶ fare riferimento agli {ǘŀƴŘŀǊŘ 9ǳǊƻǇŜƛ Řƛ 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ {ŜǎǎǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩha{, con ciò che 

comporta a livello educativo per tutte le fasce di età (si vedano i paragrafi precedenti). 

Non esistono basi scientifico-pedagogiche sulle quali poggiare tali impostazioni educative, ma le 

associazioni si spingono oltre affermando che άsi deve proporre una educazione ai generi che decostruisca 

i modelli maschili-ŦŜƳƳƛƴƛƭƛ Ŝ ƭΩŜǘŜǊƻ-normativitàέ όƳŀ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ ōŀǎŀǊǎƛ ǎǳƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Řƛ 

ƴŀǘǳǊŀΚύ Ŝ  ŎƘŜ άla scuola deve ŀƴŘŀǊŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ  όŎƻƴ ōǳƻƴŀ 

ǇŀŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нс ŘŜƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ол ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

Italiana). 

Questi formatori delle educatrici, già accreditati dal Comune di Roma, ŀŦŦŜǊƳŀƴƻ ŎƘŜ ƻŎŎƻǊǊŜ άsmontare 

ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǎƛŀƴƻ ǳƴ Řŀǘƻ ŀǎŎǊƛǘǘƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ Ƴŀ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ 

si fa per tutta la vitaέΣ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ Řŀƭ Řŀǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎŎŀǾŀƭŎŀƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƛΣ morali e 

religiosi delle famiglie. [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƳǇŀǊǘƛǘƻ Řŀ ǘŀƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŜōōŜ Ǿƻƭǘƻ ŀ άǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛΣ 

educandoli alla libertà di fronte ai condizionamenti che li vorrebbero obbligatoriamente uomo o donnaέΣ 

secondo un modello che non dovrebbe essere, a loro avvisoΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ƴƻǊƳŀΦ {Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

dichiarato è άƭƛōŜǊŀǊŜ ƛ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ƛƳǇƻǎǘŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ Řƛ ǎŎƻǇǊƛǊŜ 

Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜέΣ è chiaro che siamo di fronte ad una 

rivoluzione pedagogica senza precedenti; un aspetto inquietante, nei riguardi della continuità educativa 

famiglia-scuola è ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛ ǇŀŎŎƘŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǾŀƎŀ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǇƻǘŜǊƭƛ άŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜέ Řƛ 

contenuti a piacimento. 

A fine anno scolastico 2014/15 è previsto a Roma il secondo convegno nazionale ά9ŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜέΦ 
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A che genere giochiamo 
Il Centro Donne D.A.L.I.A da diversi anni lavora alla 

promozione di un progetto di educazione affettivo-

sentimentale ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ wƻƳŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά! ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŜ 

ƎƛƻŎƘƛŀƳƻΚέΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭƭŀ 

decostruzione degli stereotipi di genere. Le educatrici leggono 

fiabe su coppie di genitori omosessuali o di bambini che non si 

riconoscono nella propria identità sessuale; la fase di lettura 

viene fatta poi seguire da attività specifiche in cui bambini e 

bambine sono invitati a scambiarsi maschere, cappelli da 

maschio o cerchietti per femminucce 

(https://www.youtube.com/watch?v=q9ERA5J-Gww). 

Diversi centri antiviolenza propongono iniziative di questo tipo in tutta Italia: tali iniziative vengono 

veicolate con la finalità di prevenire il sessismo ed il femminicidio. 

Tratto da una segnalazione di Famiglia Cristiana: «Mio figlio costretto ad andare a scuola con 

ǎǇŜŎŎƘƛƻ Ŝ ǊƻǎǎŜǘǘƻέ. bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмп ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Lǉōŀƭ aŀǎƘƛ Řƛ wƻƳŀ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ǳƴŀ 

serie di attività di educazione affettiva e sessuale, ad opera di associazioni legate a Scosse. I 

bambini maschi di una prima elementare vengono fatti truccare con rossetto. Un papà si rifiuta di 

mandare a scuola il rossetto rosso e lo specchietto richiesti dalla maestra. Non riceve neanche in 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŜǎŀǳǊƛŜƴǘƛ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΨƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ ±ƛŜƴŜ ŀŎŎǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƛƴǎŜƎŀƴǘƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ άǊŜǘǊƻƎǊŀŘƻέ 

e gli viene detto che suo figlio da grande potrà essere maschilista. 

Al piccolo di 4 anni, nello stesso istituto, viene detto che potrà essere anche una femminuccia. La 

famiglia sposta i bambini in un altro istituto. Le scuole Pisacane ed Iqbal Mashi ospitano e 

diffondono abitualmente iniziative sugli stereotipi di genere ad opera di diverse associazioni legate 

al femminismo radicale e al movimento LGBT e su richiesta degli stessi comitati di genitori. 

 

Per collocare in ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀǇǇŜƴŀ ŎƛǘŀǘƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƳƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛn Francia è stato 

recentemente diffuso un cortometraggio destinato alle scuole, in cui un bambino ed una bambina di fronte 

ad uno specchio si truccano con il rossetto e si cospargono la schiuma da barba. Vengono indicati  

contemporaneamente con il pronome maschile Il e quello femminile Elle e viene affermato che loro 

ǇƻǘǊŀƴƴƻ άscegliere dopo cosa potranno ŜǎǎŜǊŜέΦ Lƭ ǾƛŘŜƻ ǎƛ ƛƴǘƛǘƻƭŀ άChoisirέ ({ŎŜƎƭƛŜǊŜΦ ά5ŜŎƛŘŜǊŜ ƴƻƴ ƻƎƎƛΣ 

ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻέΦ 

 

https://www.youtube.com/watch?v=q9ERA5J-Gww
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Di che genere sei? 
Sono in circolazione guide didattiche per la progettazione di percorsi di educazione di genere. Molti 

contenuti e metodi diffusi in questi testi, spesso peraltro mutuati da analoghi testi stranieri, si ritrovano nei 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩomofobia introdotti nelle scuole medie inferiori e superiori. Di consueto 

vengono proposti questionari di partŜƴȊŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ άƎǊŀŘƻ Řƛ ƻƳƻŦƻōƛŀέ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΤ essi 

possono avere un grande impatto emotivo e sono condizionanti nei confronti della libertà di espressione 

dei ragazzi, i quali nel caso esprimessero delle riserve riguardo assunti su cui verte largo consenso di fronte 

al gruppo dei pari e agli educatori, su temi delicati come il transessualismo, il riconoscimento del diritto per 

le persone omosessuali di contrarre ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ōŀƳōƛƴƛΣ ŀƭƭƻǊŀ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜǊƻ ŘŜƛ άōǳƭƭƛέΦ 

[ΩŜǘŜǊƻǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁ viene presentata come una norma cultuǊŀƭŜ Řŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜΤ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ viene 

inquadrato come una scelta soggettiva, fluida, modificabile nel tempo. La famiglia naturale è presentata 

come uno tra i tanti modelli possibili. Nel testo in questione la società viene presentata da una prospettiva 

Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭ άǉǳŜŜǊέ. 

Alcuni stralci dal testo: Di che genere sei (Ed. La Meridiana) 

ά/Ƙƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƳŀǊŜΚ /Ƙƛ Ƙŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƴŜƎŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ 

ǉǳŀƭŎǳƴ ŀƭǘǊƻ ƻ ǉǳŀƭŎǳƴΩŀƭǘǊŀΚέ 

ά[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴƻƴ ŝ Řŀǘŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǇŜǊ tutte, ma si costruisce e si 

trasfƻǊƳŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀέΦ 

ά[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŘŜǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŜǘŜǊƻǎŜǎǎƛǎƳƻ ŜŘ ƛƭ ƎŜƴŘŜǊƛǎƳƻ ŘƛŦŦǳǎƛέ. 

ά[ŀ ƴƻǊƳŀ ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǳƴ 

ŜǎǎŜǊŜ ǾƛǾŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ŀƳōƛŜƴǘŜέ. 

άLa distinzione tra normalità e anormalità appare indeterminata. Solo questa consapevolezza può orientare 

ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻέ. 

Tra i giochi didattici proposti: il cruciverba LGBTQI, la sƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǝŀȅ ǇǊƛŘŜ, il 

laboratorio di scrittura di fiabe con coppie omosessuali, il gioco del coming out. 

 

 

 

 

 

  

 !ƭŎǳƴŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǘǊŀǘǘŜ Řŀƭ άǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘłέΥ 

Penso che la transessualitá sia: 

o  una malattia 

o  una perversione 

o  qualcosa che non condanno ma che considero innaturale 

o  un possibile modo di essere che va rispettato 

Secondo lei la scuola dovrebbe parlare di transessualità in termini positivi? 

o  Si/no 

Domande ai ragazzi: 

¶ Sei a conoscenza di locali (bar, pub, discoteche, luoghi di ritrovo...) frequentati da persone 

omosessuali? 

¶ Nei libri di testo scolastici che conosci o utilizzi, ci sono riferimenti ai diversi orientamenti 

sessuali e/o alla transessualità? 

¶ Quando vai dal medico (e in particolare dal ginecologo per le ragazze), viene dato per scontato 

che il tuo orientamento sia eterosesssuale? 
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Le cose cambiano  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άƭŜ ŎƻǎŜ ŎŀƳōƛŀƴƻέΣ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

Lecosecambiano@Roma per le scuole secondarie di secondo grado. Il progetto prevede  

¶ questionari compilati dagli studenti sul tema del bullismo omofobico 

¶ incontri nelle scuole con un testimonial LGBT e un membro delle associazioni LGBT coinvolte 

¶ il concorso iocambiolecose@Roma per invitare gli studenti a realizzare creazioni (video, ecc.) sui 

temi LGBT 

¶ evento finale per premiare i vincitori 

bŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмоκмп Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ 24 scuole distribuite in 13 dei 15 municipi di 

Roma, per un totale di 2.500 ragazzi. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀ ǊŜǇƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмпκмрΦ  
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3ÅÃÏÎÄÏ ɉ-ÕÎÉÃÉÐÉÏɊ ÎÏÉ î ÌȭÁÍÏÒÅ ÃÈÅ ÃÒÅÁ ÕÎÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ 
ά{ŜŎƻƴŘƻ όaǳƴƛŎƛǇƛƻύ ƴƻƛ ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ è il nome 

di un corso per educatrici di nido ed operatori socio-sanitari, 

condotto con la collaborazione tra Secondo municipio di Roma 

/ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ wƻƳŀ. A conclusione del corso, il 

30 Marzo 2015 si è tenuto presso la facoltà di medicina e psicologia 

della Sapienza un convegno su omogenitorialità e benessere dei 

bambiniΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άSecondo Noi ŝ ƭϥŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ. 

Alcune affermazioni emerse dal convegno, a cui partecipavano quasi 

300 tra educatori e studenti: 

¶ Non esistono studi, negli ultimi 40 anni, che dimostrino che 

per crescere bene ai bambini servano un papà ed una mamma. 

¶ Spesso le famiglie omogenitoriali presentano una qualità genitoriale più alta. 

¶ Gli studi che sostengono il contrario (vedi Regnerus e Sullins) sono infondati ed ideologici. 

¶ L'adattamento dei figli non dipende da orientamento sessuale dei genitori. 

¶ Padri e madri sono importanti in quanto genitori e non in quanto maschi e femmine. 

¶ Nelle coppie omosessuali la genitorialità è più consapevole che nelle coppie eterosessuali. 

¶ Occorre imparare a pensare un mito delle origini diverso (rispetto alla maternità biologica). 

¶ Occorre reinventare un immaginario che permetta di affermare che esistano dei modi di amarsi e 

riprodursi di tipo diverso rispetto a quelli 

basati su studi di associazioni cattoliche o 

basati sul nulla. 

¶ Il percorso verso la genitorialità è sempre 

fatto per egoismo. 

¶ Nelle famiglie omosessuali ci sono le stesse 

dinamiche di quelle eterosessuali. 

¶ Il disegno di legge Cirinnà è discriminatorio, 

ma è il primo passo verso il matrimonio 

egualitario e l'adozione. 

¶ Occorre uscire dallo stereotipo di un tipo di 

famiglia, eterosessuale e con figli biologici. 

¶ La prima finalità della άgestazione per altriέ 

è altruistica; alle portatrici piace sentire gli 

effetti della gravidanza sul loro corpo ed 

aiutare gli altri; esse ricevono solo un 

rimborso spese. 

¶ Gli studi dicono che non ci sono problemi nei 

figli delle portatrici. 

¶ La gestazione per altri non è altro che una 

modalità allargata di  fare famiglia. 
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Protocollo Miur -Soroptimist  

Il Protocollo Miur-Soroptimist (Dicembre 2014 - Maggio 2015) è un progetto 

ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ ά{ƻǊƻǇǘƛƳƛǎǘ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ŘΩLǘŀƭƛŀέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

docenti delle scuole di ogni ordine e ƎǊŀŘƻ ǎǳ άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ  ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ 

donne: percorsi di formazione-ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜέΦ 

9Ω ǎǘŀǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭŀǊƎƻ ǊŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ 

processo educativo, docenti, alunni, genitori, dando priorità alla formazione del 

corpo docente che potrà fare da cinghia di trasmissione determinando una ricaduta a cascata sui discenti. 

L'iniziativa si articola in 10 diversi moduli formativi in 

presenza, itineranti nelle regioni, e a distanza su piattaforma 

in modalità e-ƭŜŀǊƴƛƴƎΥ άSe si vuole modificare la cultura delle 

nuove generazioni nel rapporto inter-genere educando 

ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀκƻ ƻŎŎƻǊǊŜ fornire Ψla 

cassetta degli attrezziΩ a chi si occupa per professione 

ŘŜƭƭΩeducazione e della formazione del senso civico e delle coscienze dei nostri giovani; in attesa che si 

decida se sia opportuno che ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŜƴǘǊƛ ŀ ǇƛŜƴƻ ǘitolo nel curricolo scolasticoΦέ 

 

 

           

  
































